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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri”, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2024 recante il nuovo 

Regolamento di autonomia contabile e finanziaria della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012 recante “Ordinamento 

delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri” e, in particolare, l'articolo 16, 

comma 1, concernente le competenze del Dipartimento per le pari opportunità; 

VISTO il decreto della Ministra per la famiglia, la natalità e le pari opportunità del 29 dicembre 2025 

di riorganizzazione interna del Dipartimento per le pari opportunità, registrato alla Corte dei conti il 

4 febbraio 2026, al n. 372;  

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante il “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 4 dicembre 2025, recante 

“Approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 2026 

e per il triennio 2026 -2028”;  

VISTA la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 novembre 2022, registrato dalla 

Corte dei conti in data 6 dicembre 2022 al n. 3087, che conferisce alla dott.ssa Laura Menicucci, 

dirigente di prima fascia, Consigliere del ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri, l’incarico 

di Capo del Dipartimento per le pari opportunità e, contestualmente, la titolarità del centro di 

responsabilità n. 8 “Pari Opportunità” del Bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 

ministri; 

VISTA la Strategia nazionale per la parità di genere 2021-2026 che, nell’ambito della priorità 

strategica “Competenze”, promuove il superamento degli stereotipi di genere e il rafforzamento della 

partecipazione femminile ai percorsi di istruzione e formazione nelle discipline scientifiche, 

tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM); 

VISTA la legge 24 novembre 2023, n. 187, recante “Istituzione della Settimana nazionale delle 

discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche” e, in particolare, l’articolo 2; 
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CONSIDERATO che le trasformazioni tecnologiche, digitali e produttive rendono prioritario 

promuovere percorsi di orientamento e formazione volti a rafforzare le competenze scientifiche e 

tecnologiche delle giovani generazioni e ad assicurare pari opportunità di accesso ai percorsi 

formativi e professionali ad elevato contenuto innovativo; 

CONSIDERATO che persistono significativi divari di genere nella partecipazione ai percorsi di 

studio e alle professioni STEM, riconducibili anche al permanere di stereotipi culturali e sociali che 

incidono sulle scelte formative di studentesse e studenti; 

RITENUTO opportuno promuovere iniziative finalizzate alla realizzazione di percorsi educativi, 

laboratoriali e di orientamento nelle discipline STEM rivolti agli studenti e alle studentesse delle 

scuole secondarie di primo e secondo grado, da svolgersi presso università, laboratori, centri di 

ricerca, aziende, musei scientifici e altri luoghi della conoscenza e dell'innovazione; 

RITENUTO, pertanto, di avviare una procedura di manifestazione di interesse rivolta alle Università 

e alle Istituzioni universitarie italiane finalizzata all’acquisizione di proposte progettuali per la 

realizzazione dei predetti percorsi, utilizzando a tal fine le risorse disponibili sul bilancio del 

Dipartimento per le pari opportunità di cui alla citata legge n. 187/2023, 

DECRETA 

Articolo 1 

1. È approvato l’Avviso pubblico di manifestazione di interesse, allegato al presente decreto 

quale parte integrante e sostanziale, finalizzato all’acquisizione di proposte progettuali per la 

realizzazione di percorsi di orientamento e sensibilizzazione nelle discipline STEM rivolti 

agli studenti e alle studentesse delle scuole secondarie di primo e secondo grado.  

2. È approvato altresì il Modulo A, allegato al presente decreto, che ne costituisce parte 

integrante e sostanziale.  

3. La dott.ssa Ada Ferrara, funzionario amministrativo in servizio presso l’Ufficio per le 

politiche delle pari opportunità del Dipartimento per le pari opportunità, è individuata quale 

Responsabile del procedimento ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

4. L’Avviso è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento per le pari opportunità e sul sito 

istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”. 

 

Roma, 22 luglio 2026 

 

  Cons. Laura Menicucci 
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